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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

di Roberto Parolari
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 LA VIGNETTA

La globalizzazione ha fallito: è un drenaggio di 
denaro e di identità dalle regioni più ricche e 
disciplinate, magari anche fortunate, ma 
oggettivamente penalizzate dal continuo e 
indiscriminato prelievo di ricchezza. Rischia di
diventare una corruzione, mediante l’esportazione
di mafia e malaffare, anche delle migliori nazioni 
di fatto autonome… In Catalogna lo Stato centrale
ha dato il peggio di sé, con una vergognosa serie 
di arresti e di attacchi. 
Per il referendum in Lombardia il Pd utilizza 
la stessa arroganza dei madrileni franchisti. 
Il sì quasi certo dei lombardi è tuttavia consultivo: 
lo Stato come lo interpreterà? 
(vignetta di Jordi Canyissà)

Se i politici scioperano 
per gli altri

Universitas
insegna

Migranti
convivenza 

contaminazione

Riparte l’Orsa

L’Orsa Iseo ha iniziato 
quest’anno la sua quindi-

cesima stagione in Eccellenza 
negli ultimi sedici anni, una 
categoria che ha difeso con i 
denti la stagione scorsa con 

l’epilogo fortunato nei playout: 
servì la vittoria esterna con il 
Montichiari per ottenere la tan-
to agognata salvezza. L’estate 
è stata piena di voci, alcune Migranti, convivenza-

contaminazione, di 
Umberto Ussoli 
Preambolo: la scienza e la 
tecnica con informazioni 
planetarie tramite web alla 
portata di tantissimi, som-
mata alla facilità di spo-
starsi da un punto all’altro 
nel mondo ha reso inevi-
tabile la globalizzazione e 
che le persone s’incontrino 

di Umberto Ussoli

❏❏ a pag 3

Universitas Ysei ha presen-
tato, nei giorni scorsi, nella 

sala civica del castello Oldofre-
di di Iseo, davanti ad un folto 
pubblico, il diciottesimo anno 
accademico.
Presenti a illustrare i propri 
corsi i docenti della prima 
sessione autunnale, esperti 
e preparatissimi nelle mate-

❏❏ a pag 2❏❏ a pag 11

E così scopriamo le 
carte. Scopriamo un 

paese, lasciamo le carte 
per prendere i bastoni. 
Bastoni figurati, ma chis-
sà se le dieci giornate di 
Brescia non siano invece 
in grado di trasmettere 
bastoni più duri. Grave, 
gravissimo sarebbe ricor-
rere alla forza anche per-
ché a smenarci sono poi 
quelli che diventano sì 

eroi o grandi idealisti ma 
in carcere. 
Ma potrebbe capitare 
quando un popolo che si 
sente raccontare la storia 
del Pil che cresce, a di-
spetto di una povertà che 
invece aumenta, dovesse 
incazzarsi. 
E allora le carte scoperte 
della politica che abbia-
mo sono quelle di politici 

di Aldo Maranesi

La nuova stagione
di Massimiliano Magli

Il Pd sciopera per fare cittadini gli immigrati
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rie che andranno ad esporre 
secondo il ricco ed articolato 
programma. I temi trattati nel-
la prima parte del programma 
toccheranno vari argomenti 
per soddisfare la curiosità e gli 
interessi dei soci, senza limiti 
d’età, che si vogliono avvicina-
re per apprendere, aggiornarsi, 
approfondire, scoprire e colti-
vare nuovi interessi, cercando 
e creando anche occasioni per 
socializzare divertendosi. Tra 
i progetti di ottobre segnalia-
mo:  Informatica a € 60,00. 
Margherita Migliorini: Corso 
di base (continuazione) n.8 
incontri: venerdì 6-13-20-27 
ottobre; 3-10-17-24 novembre 
2017 
Cineforum a € 15,00, con Re-
nato Facchi: Il viaggio metafora 
dell’esistenza. Visione di film 
a tema con dibattito: Mille mi-
glia ...lontano di Zhang Yimou; 
La generazione rubata di Phi-
lip Noyce; Central do Brasil di 
Walter Salles; Lo straordinario 
viaggio di T.S. Spivet di Jeran 
Pierre Jeunet; Viaggio sola di 
M. Sole Tognazzi; Cost to cost 
di Mazursky. 6 incontri: merco-
ledì 11 - 18 - 25 ottobre; 8 - 15 
- 22 novembre 2017 
Archeologia (gratuito) con 
Gianni Vezzoni. Le palafitte del 
Garda patrimonio dell’umani-
tà. Viaggio nella preistoria di 
queste terre partendo dagli 
scavi archeologici di Lucone di 
Polpenazze dove tornano alla 
luce villaggi di palafitte risalen-
ti al III millennio a.C. 3 Incon-
tri: giovedì 12-19-26 ottobre 

Universitas insegna
2017. Gli altri appuntamenti li 
daremo strada facendo.
Qualche nome che darà il via 
alla sessione autunnale? 
Dott. Paolo Sacchini  storico 
e critico d’arte, attualmente 
docente di Storia dell’Arte 
Contemporanea, Storia della 
Decorazione e Didattica dei 
Linguaggi Artistici presso l’Ac-
cademia di Belle Arti di Bre-
scia “SantaGiulia”. Dal 2017 
è Direttore della Collezione 
Paolo VI - arte contemporanea 
di Concesio, museo dell’Asso-
ciazione Arte e Spiritualità che 
raccoglie ed espone il patrimo-
nio di dipinti, disegni, stampe, 
medaglie e sculture del ’900 
appartenute a Papa Paolo VI, 
collabora con Universitas Ysei 
già da alcuni anni, e quest’an-
no concluderà il ciclo dedicato 
ai “Maestri dell’età contem-
poranea”, tratterà alcuni degli 
esponenti più significativi qua-
li Lucio Fontana, Yves Klein, 
Andy Warhol, Marina Abramo-
vic, Francis Bacon e lo Studio 
Azzurro. Sempre con la sua 
collaborazione verrà avviato un 
percorso chiamato “Nemo Pro-
pheta in provincia” che ci por-
terà alla scoperta delle colle-
zioni museali più interessanti 
nel bresciano; prima tappa na-
turalmente La Collezione Paolo 
Vi a Concesio, seguiranno La 
Fondazione Morcelli-Repossi 
di Chiari ed il Museo Lechi di 
Montichiari.
Dott. Riccardo Venchiarutti sin-
daco di Iseo, ma nel contesto 
di Universitas Ysei, in qualità 

di giornalista esperto in eco-
nomia con grande esperienza 
sia in Rai che nella stampa 
nazionale e  vicepresidente di 
ISEO “Istituto di Studi sull’Eco-
nomia e l’Occupazione”,  si è 
gentilmente offerto di illustra-
re “il debito pubblico e l’aus-
therity. Come ridurre lo Stato 
inefficiente senza deprimere la 
crescita economica. Dottrina 
ed evidenze empiriche”
Prof. Marco Eggenter Filosofo 
di trasformazione presso l’as-
sociazione Aspasia, riprenderà 
il tema del debito ma dalla vi-
suale filosofica con “Il passag-
gio dall’homo oeconomicus 
all’homo indebitatus è stato 
un evento caratteristico del ne-
oliberismo postmoderno”
Sara Zugni, Dottoressa in Con-
servazione di Beni Culturali e 
Master in Operatore Museale, 
già docente, oltre che di Uni-
versitas Ysei dal 2012, anche 
di altre realtà della provin-
cia,  collabora con un’emitten-
te tv privata curando una ru-
brica d’Arte alla scoperta dei 
tesori del nostro territorio. 
La proposta molto intrigante è 
l’arte giapponese ed in parti-
colare “ l’Ukiyo-e: l’immagine 

del mondo fluttuante”, un ge-
nere di stampa artistica giap-
ponese su carta, impressa con 
matrici di legno, fiorita nel pe-
riodo tra il XVII e il XX secolo, 
i cui maestri furono Hokusai, 
Hiroshige e Utamaro.
Dott. Andrea Faini, musicologo 
e critico musicale di testate 
locali, autore di libri, articoli e 
saggi di argomento musicale, 
nonché di numerosi spettacoli 
a carattere divulgativo. Consu-
lente artistico alla programma-
zione dei festival “Le X giorna-
te di Brescia”, “Armonie sotto 
la Rocca”, “I volti del Romani-
no. Rabbia e fede”, “Acquadol-
ce Summer Festival”. Il tema 
trattato sarà, proseguendo il 
percorso intrapreso lo scorso 
anno, “La musica russa tra 
fantasmi e nostalgie”.
Dott. Giovanni Vezzoni esperto 
in archeologia per il Museo Ar-
cheologico della Val Sabbia di 
Gavardo, illustrerà “Le palafit-
te del Garda patrimonio dell’U-
manità” ed in particolare gli 
scavi archeologici di Lucone di 
Polpenazze che hanno riporta-
to alla luce villaggi palafitticoli 
del III millennio a.C.
Prof. Giancarlo Consoli Con-

Benvenuto Pierantonio Tremolada, 
nuovo vescovo della Diocesi di Brescia

 AMARCORD

La cronaca di questi gior-
ni pone all’attenzione dei 
cattolici bresciani l’evento 
delle dimissioni per limiti 
di età raggiunti dal vesco-
vo mons. Luciano Monari 
e l’investitura solenne nel-
la Diocesi di Brescia del 
nuovo vescovo S.E. mons. 
Pierantonio Tremolada, 
proveniente da Milano.
L’alternanza nella respon-
sabilità di guida di un po-
polo cristiano, sempre più 
lontano dalla fede anche 
nella provincia di Brescia, 
è prassi comune tra i sa-
cerdoti ed i vescovi al rag-
giungimento dei 75 anni 
di età, per dare energie 

di G.M.F.

La foto di gruppo della visita 
del 14 ottobre 1951

del vescovo Giacinto Tredici 
alla Parrocchia di Iseo.

Partendo dall’alto a sinistra 
sono presenti: Peppino Consoli,

Angelo Franceschetti,
Enzo Quarenghi, Enzo Spini, 

Gianni Zugni, Giovanni Consoli,
 Tullio Brevi,

Benito Nulli, Giulio Turelli, 
don Luigi Falsina, 

mons. Giacinto Tredici,
don Giuseppe Alessandri,

AngeloTosetti  Mirko Marchini,
 don Pietrobelli 

(segretario del vescovo). 
A seguire i chierichetti: 

Pietro Bosio, Brevi, 
Piero Tocchella, 

G.Paolo Pezzotti, 
Enzo Gatti, Pezzotti.

nuove al lavoro tra i fedeli 
negli anni maturi, per re-
sponsabilità parrocchiale 
e per episcopato, soprat-
tutto quando le energie e 
la difficoltà di movimento 
consigliano ad ogni uomo 
di pensionarsi e conse-
gnare quindi il timone a fi-
gure più giovani, pronte al 
necessario e intenso lavo-
ro in questo tempo di cri-
si. Tra i vescovi bresciani, 
conosciuti 50 anni fa ed 
oltre, si ricorda mons. Gia-
cinto Tredici, vescovo per 
30 anni dal 1934 al 1964, 
anni difficili che dal perio-
do buio fascista si com-
plicarono ancora di più 
durante la seconda guerra 
mondiale, la successiva 

attesa lotta di liberazione 
e la rinascita democratica 
dell’Italia.
Vescovo mite, energico e 
responsabile nelle proprie 
convinzioni, al punto tale 
che fu uno tra i pochi ve-
scovi a pronunciarsi con-
trario al Dogma dell’As-
sunta, accettato poi per 
ubbidienza e fedeltà al 
Papa. Il 14 ottobre del 
1951(?) venne ad Iseo per 
una visita pastorale, ac-
colto con partecipazione 
ed ossequio da don Luigi 
Falsina, parroco di allora, 
da don Giuseppe Alessan-
dri, unico curato collabora-
tore, poichè le funzioni di 
aiuto nella pastorale edu-
cativa e cristiana ad Iseo 

erano ben svolte dai Sale-
siani, presenti in gran nu-
mero all’Oratorio di allora. 
Molti giovani oratoriani 
erano vicini alla Parroc-
chia, come si vede nella 
foto ufficiale della visita 
vescovile, scattata nel 
giardino della canonica, 
giovani laici in posa all’i-
nizio della processione di 
accompagnamento del ve-
scovo nella visita alla Pie-
ve. L’elenco dei presenti 
in fotografia è riportato 
nella didascalia sotto la 
fotografia di gruppo, per 
capire e ricordare qua-
li fossero gli  iseani  cri-
stiani, formati all’Oratorio  
come i giovani di allora.
n

APERTO LA SERA
DOMENICA ANCHE A PRANZO. CHIUSO MARTEDÌ 

sulente Grafologo specializ-
zato in Grafologia Peritale, in 
Grafologia per la Selezione e 
l’Orientamento Professionale 
e in Grafologia per il Profilo 
della Personalità. Il corso base 
di grafologia (serale) ha lo sco-
po di comprendere meglio se 
stessi e le proprie potenzialità 
attraverso la scrittura. Merco-
ledì 22 novembre presentazio-
ne gratuita del corso. 
Completeranno l’offerta au-
tunnale i corsi:  inglese (labo-
ratorio linguistico presso I.I.S. 
Antonietti di Iseo); spagnolo 
(serale); informatica (labora-
torio di informatica attrezza-
to presso I.I.S. Antonietti di 
Iseo); laboratorio di pittura (se-
rale); cineforum che svilupperà 
il tema del viaggio, metafora 
dell’esistenza.
I corsi si terranno principal-
mente nel castello Oldofredi di 
Iseo in orario pomeridiano.
Per ulteriori informazioni con-

sultare il sito: www.universi-
tasysei.blogspot.com
Il calendario si arricchirà con 
percorsi guidati sia in provin-
cia che in altre città in Italia e 
all’estero alla scoperta delle 
bellezze artistico-culturali.
Il primo appuntamento, già 
sold out con oltre 100 ade-
sioni, è la visita al Cenacolo 
a Milano, Santa Maria delle 
Grazie, Vigna di Leonardo da 
Vinci nella Casa degli Atellani 
e San Maurizio al Monastero 
Maggiore.
Si tratta di un percorso Vincia-
no che ci porterà, in primave-
ra, a Vigevano, città ideale di 
Leonardo con visita anche del 
Museo “Leonardiana”, dove, 
attraverso un allestimento 
emozionante e coinvolgente, 
verrà proposto un itinerario 
inedito attraverso la vita e l’o-
pera di Leonardo a partire dal 
suo soggiorno in questa città.
n
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si mescolino nelle nazioni 
in un crogiuolo di uomini e 
donne a vivere affiancati gli 
uni e gli altri. Tutto questo è 
già avvenuto da tempo con 
i ceti abbienti.
In questi anni, per politi-
che repressive, conflitti e 
scontri fra etnie diverse, 
mutamenti climatici, care-
stie diffuse, il migrare per 
tentativo di vita migliore 
si è propagato, specie ver-
so l’Europa, per milioni di 
persone meno abbienti e 
povere, o meglio le perso-
ne comuni delle nazioni con 
meno libertà e dove la vita 
umana ed economica è di-
venuta difficile. Per le per-
sone condannate a conta-
minarsi diviene essenziale 
la conoscenza delle lingue 
con le varie sfumature, le 
leggi civili e le differenti 
religioni delle nazioni, che 
tanta conseguenza hanno 
avuto, hanno ed avranno 
per l’umanità intera nella 
convivenza. 
Il cristianesimo è, a pen-
siero unanime,  la“legge 
morale” più importante per 
l’umanità, Una e Unica. Il 
“voler bene senza altro mo-
tivo”, bel oltre il Samarita-
no: questi aiuta nel bisogno 
e si adopera perché possa 
sopravvivere, si accerta che 
stia bene e paga il dovuto 
per il lavoro di chi ha pre-
stato aiuto, rilascia anche 
denaro al bisognoso per 
l’iniziare. Ma il proseguo 
della vita costringe ognuno 
verso la sua strada. Tutto 
ciò è cristiano ma pura e 
semplice accoglienza che 
di per se stessa ha una du-
rata e un costo elevato ma  
sopportabile. Il problema è 
il proseguo della vita alme-
no dignitosa per chi si tro-
va ad essere coinvolto più 
o meno  personalmente, e 
si può osservare che avvie-
ne in Italia, in Europa e nel 
Mondo.   
È emerso dal sottofondo 
dei migranti ed è venuto 
a galla l’interesse del tra-
ghettare, con alcune ogn 
coinvolte per guadagno. Si 
constata che, per impegno 
e l’opera del Ministro de-
gli Interni che il flusso si è 
limitato ma non può inter-
rompersi, arrivi ve ne sono 
seppure in numero inferio-
re.
La parola imperativo è: con-
vivenza, è questa la realtà 
che, già iniziata, prosegue 
a fasi alterne e con dram-
matiche situazioni, per for-
tuna ancora non così gravi 
in Italia, ma potrebbe capi-
tare con il milione e mezzo 
di stranieri che, seppure 
non tutti si sentano estra-
nei ma anzi volonterosi di 
inserirsi nel tessuto socia-
le, una minoranza di questi, 
che non si sa il numero, nei 
fatti ed a volte anche a pa-
role, non dimostra nessuna 
volontà di interagire. 
Rimanendo ognuno nel pro-
prio cerchio di convinzioni, 
religiose e non, non v’è 
contaminazione e si rimane 
indifferenti agli altri.
L’abbigliamento marcata-
mente di foggia e forse 
imposto, pur che sia ele-
mento esteriore, è un vo-
ler rimarcare la differenza 
di appartenenza che non 
intende niente per conta-

minarsi con le abitudini e 
fogge del Paese che li ac-
coglie, dove pure a volte si 
oltrepassa il buon gusto, e 
il troppo stroppia. L’abito 
è atteggiamento esteriore 
che diviene di pensiero se 
la realtà nota reazioni an-
che violente per coloro che 
avrebbero desiderato vesti-
re diverso. 
L’occidente cristiano con 
i Vangeli ha elaborato la 
religione di convivenza. In-
teragire per il fedele, mu-
sulmano o altra religione, 
vorrebbe significare elabo-
rare la sua fede in alcuni 
punti differenti dalla  cri-
stiana e meno tollerante al 
vivere occidentale
Il migrante dovrebbe a sua 
volta aver elaborato o ela-
borare il suo credo, per la 
maggiore l’Islam, «termine 
arabo che significa “sotto-
missione”, (…) uno stile 
di vita»; se il migrante non 
entra in questo pensiero si 
può ritenere che non sia vo-
lonteroso alla convivenza in 
quanto non pone in discus-
sione i versetti del Corano 
che insegnano ad accanto-
nare l’infedele. . 
Elaborazione vi sarà se il 
credente osserva il con-
fronto fra: Sura 23, 96: 
“Respingi il male facendo 
il bene”, concetto basila-
re nella convivenza, con la 
Sura 2, 173 o 16,135: “ 
Egli vi ha proibito solo gli 
animali morti di morte na-
turale, il sangue e la car-
ne di porco”, dove il salto 
culturale viene al pensiero 
appena vi si ponga mente. 
Il primo è concetto di valore 
universale e senza tempo; 
il secondo ancorato al pas-
sato ed eludibile senza ve-
nir meno al credo religioso 
ove a volte le persone pos-
sono imparare più da se 
stessi che da insegnamen-
ti. Occorre un salto cultura-
le: con la cultura si mangia 
e si vive. Ma la percezione 
degli italiani è che i migran-
ti, specie musulmani, rifiu-
tano compromessi. 
Come accade che migranti 
di giovane età e da molti 
anni residenti nel Paese 
che li ha accolti, e pur aver 
frequentato le scuole si la-
scino influenzare e immolar-
si con la convinzione così di 
meritare il paradiso, e per 
questo usano automezzi, 
fucili, coltelli a ammazzano 
o feriscono gli “infedeli”. 
Come ciò è potuto accade-
re? 
Gran parte degli attacchi 
terroristici nel resto d’Euro-
pa , sono stati eseguiti da 
figli di immigrati «sono figli 
europei di una mancata o 
sbagliata integrazione», è 
stato divulgato.
È da chiedersi cosa faccia-
no gli immigrati che si de-
finiscono moderati per la 
convivenza pacifica, Imam 
moderai e Professori me-
diatori culturali, come con-
vincono o denunciano quei 
correligionari che vorrebbe-
ro distruggere l’occidente 
con mitra o veicoli addosso 
alla folla che passeggia. 
Un recente sondaggio sulle 
donne, per: il velo, fidanza-
mento, guida auto, vacanza 
con amici, serate in disco-
teca, buona percentuale di 
musulmani è favorevole a 
restrizioni.
È scritto:« è utile ricordare 
che nessuna società com-
plessa è mai stata in grado 
di integrare tutti i membri. 
[…] Nelle società comples-
se i problemi profondi non i 
si eliminano.» n
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Migranti  
convivenza 
contaminazione

Da mercoledì 4 ottobre ha 
preso il via a Borgonato di 
Corte Franca, presso il Sa-
lone di via Duranti, il Cor-
so di Difesa personale da 
strada tenuto dal docente 
Domenico Manenti, ap-
passionato di karate dal 
1980 ed Istruttore iscritto 
all’Albo Nazionale Istrut-
tori Difesa Donna, Social 
Educator in School, Istrut-
tore di Difesa Personale 
Self Control e Maestro di 
Karate Shotokan e promo-
tore del Progetto didattico 
PR.ES.T. che riguarda le 
scuole superiori.
Si tratta di un corso di di-
fesa veloce, efficace, intu-
itivo, con alcune tecniche 
di Krav Maga che è diviso 
in due parti, una teorica e 

l’altra pratica. Il percorso 
teorico prevede lezioni sul-
le nozioni di prevenzione e 
gli aspetti legali, sugli at-
teggiamenti utili da tenere 
negli ambienti quotidiani 
e sulle tecniche psicologi-
che di dissuasione. Attra-
verso il percorso pratico i 
partecipanti impareranno 
la difesa da prese, pu-
gni, calci e soffocamenti, 
le strategie per la difesa 
in auto e in strada contro 
scippi, furti e bullismo, le  
tecniche di disarmo contro 
armi da fuoco o  da taglio, 
la difesa a terra da attac-
chi di uno o più aggressori 
e l’impiego di oggetti oc-
casionali da usare come 
strumenti difensivi.
Il corso si tiene tutti i mer-
coledì sera dalle 20,30 
alle 21,30 fino al 22 no-

vembre ed è aperto a 
donne, uomini, ragazzi e 
ragazze over 16, corpi di 
pubblica sicurezza e forze 

dell’ordine. I partecipan-
ti devono presentarsi al 
corso in tuta e scarpe da 
ginnastica. n

Un corso di difesa del maestro Manenti
Ogni mercoledì fino al 22 novembre a Borgonato

di Roberto Parolari

Il maestro Domenico Manenti durante una lezione
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 BASKET ISEO

Prima caduta a Cremona
Nulla da fare, dopo una rimonta da brividi, per Argomm

Turno infrasettima-
nale indigesto per 
l’Argomm Iseo, che 
conosce per la pri-
ma volta in stagione 

il sapore della sconfitta nella 
sfida interna con la JuVi Cremo-
na. Dopo una buona partenza, 
hanno subito il ritorno della JuVi 
Cremona, ma con Azzola nel fi-
nale hanno fallito la tripla della 
vittoria. Dopo la quarta giorna-
ta del girone A del campionato 
di Serie C Gold Iseo si trova 

molto negative, ma alla fine la 
società ha spazzato via i dubbi 
e ha costruito una rosa all’al-
tezza. Affidata a Mino De Prà 
ed allestita da Giancarlo Maf-
fezzoni, la nuova Orsa ha pun-
tato su giocatori di sicuro ren-
dimento come Luca Vino, Dino 
Sangiovanni e Federico Giorgi, 
affiancati a da giovani come 
Ruggero Rusconi e Gianmaria 
Valente. L’inizio di stagione è 
stato altalenante: buona la 
partenza in Coppa Lombardia, 
con la squadra di De Prà ha su-
perato il girone battendo Acca-
demia Gaggiano e Villa d’Almè, 
entrambe per 3-2, ma ha dovu-
to arrendersi agli ottavi al Caz-
zago Bornato dopo i calci di ri-
gore, mentre difficile l’impatto 
con il campionato di Eccellen-

za. Il debutto a Vobarno è stato 
da dimenticare, una sconfitta 
senza attenuanti per 4-0, ma 
l’Orsa ha saputo reagire bene 
battendo al debutto casalingo 
la Castellana grazie alle reti di 
Rusconi e Serlini. La trasferta 
con l’Offanenghese viene de-
cisa dalla rete di Ramundo e, 
soprattutto, poi sono arrivati 
i due pareggi consecutivi con 
Breno, 0-0 in casa, e Ghedi, 
1-1 in rimonta in trasferta gra-
zie alla marcatura di Serlini.  
Dopo le prime cinque giornate 
i ragazzi di De Prà hanno così 
conquistato 5 punti, alle loro 
spalle ci sono Cazzago Bornato 
e Valcalepio con 4, Orceana e 
Ghedi con 3, Luisiana con 1 e 
Castellana ancora al palo. Alla 
sesta l’Orsa sarà ferma per il 
riposo, poi tre giornate calde 
con Orceana, Valcalepio e Be-
dizzolese. n

¬¬ dalla pag. 1  

¬¬ Riparte...

nelle zona alte della classifica 
con 4 punti, due vittorie ed una 
sola sconfitta, con il riposo già 
scontato. Alla palla a due coach 
Mazzoli ha schierato il quintetto 
composto da Leone, Azzola, Fur-
lanis, Franzoni e Baroni, mentre 
per la Juvi Cremona coach Brot-
to ha gettato nella mischia Caz-
zaniga, Sadikh Ndiaye, Bona, 
Vacchelli e Gorla. L’inizio di 
gara premia gli ospiti che vanno 
a canestro con Sadikh Ndiaye, 
da tre, e Gorla per lo 0-5 Juvi; 
Iseo fatica a trovare ritmo in 
attacco e deve attendere oltre 
tre minuti per vedere scompari-
re lo zero dal suo punteggio. Ci 
pensa Azzola a mettere i primi 

due punti dell’Argomm, poi Le-
one accorcia a meno due, 4-6 
al 4’, ma a questo punto la Juvi 
infila un parziale di 9-0 grazie a 
Bona, Gorla e Vacchelli. Sotto 
di 11, Iseo riesce a contenere 
i danni nel finale di quarto ac-
corciando fino al 13-21. Il se-
condo quarto si apre con Iseo 
che infila 5 punti consecutivi, 
ma è ancora Cremona a dettare 
i ritmi della partita l massimo 
vantaggio. Coach Mazzoli rie-
sce a scuotere i suoi ragazzi e 
Iseo accorcia la distanza fino al 
meno 7, 31-38 a poco più di un 
minuto al termine, con la tripla 
di Azzola. Nel finale la JuVi tro-
va ancora il canestro con Bona 

e va al riposo avanti 40-31. 
Nel terzo periodo Iseo parte a 
razzo e rimonta fino al meno 1 
con quattro punti di Furlanis, la 
tripla di Azzola e il canestro di 
Franzoni, siamo 42-43 al 3’14”. 
L’inizio del quarto periodo è tut-
to di Iseo. A un secondo dalla 
sirena Azzola impatta la sfida 
sul 70-70 con una tripla. Ai sup-
plementari, Iseo parte meglio 
andando in vantaggio con una 
tripla di Azzola, un vantaggio 
ribadito da Furlanis dopo il ca-
nestro di Cazzaniga. Sul 75-72 
Iseo non riesce ad allungare e 
Cremona si riporta in vantaggio 
grazie a due canestri di Gorla, 
nuovo pari Argomm con il libero 
di Tedoldi, ma è la JuVi a trovare 
l’allungo decisivo con i due libe-
ri di Vacchelli. I tentativi di Iseo, 
con gli errori da tre di Furlanis e 
Azzola, non sortiscono gli effetti 
desiderati. n

Argomm Iseo                   76 
Ferraroni Cremona            78
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Sbiancamento Dentale: 
Professionale o domicliliare?

Lo sbiancamento dentale è 
un trattamento estetico molto 
richiesto: come tale ha ormai 
assunto una notevole rilevan-
za sia in ambito domestico 
che professionale. 
Il sorriso viene interpretato 
da J.P.Sartre come “oggetto 
psichico”, essendo percepito 
non per ciò che i denti sono 
(valore d’uso) ma per ciò che 
valgono (valore di scambio) in 
termini di efficacia comunica-
tiva non verbale, di autostima, 
di giovinezza, di salute, di se-
duzione.
Denti bianchi e sani rappre-
sentano una delle caratteri-
stiche estetiche più ambite e 
ricercate.

Ma che cos’è lo sbiancamen-

to dentale esattamente?
Sotto questo termine rientra 
qualsiasi trattamento che 
porta i denti ad apparire più 
bianchi. 
Il colore dentale, infatti, è una 
caratteristica assolutamente 
individuale, spesso lontana 
dal ricalcare il tanto ambito 
candore.
La colpa, in molti casi, è da 
attribuirsi a caratteristiche ge-
netiche sfavorevoli, al passare 
del tempo, al fumo e all’as-
sunzione di cibi e bevande 
particolari (caffè, té, liquirizia, 
cioccolato, pomodori, vino e 
coloranti artificiali) che, a dif-

ferenza di quanto non si cre-
da, non solo pigmentano la 
superficie esterna ma ne alte-
rano il colore originario. 

Trattamento professiona-
le	
Lo sbiancamento professiona-
le viene eseguito alla poltrona 
utilizzando un principio attivo 
ad elevata concentrazione 
(perossido d’idrogeno al 38%) 
fotoattivato da una lampada 
di ultima generazione in grado 
di accelerare la disgregazione 
delle molecole di pigmento 
conferendo al sorriso un bian-
co luminoso e splendente  non 
appena terminata la seduta.

Trattamento domiciliare	
Lo sbiancamento domiciliare 
prevede l’utilizzo di speciali 
mascherine in silicone morbi-
do personalizzate, riproducen-
ti esattamente la forma delle 
arcate dentarie.  Al loro inter-
no viene inserito un gel di pe-
rossido di carbammide prima 
che le mascherine  vengano 
indossate. Questo permette 
di sbiancare i denti in modo  
dinamico e personalizzato.

Sbiancamento interno del 
dente devitalizzato
Esiste poi un terzo sbianca-
mento, quello dei denti de-
vitalizzati, dove il colore più 
scuro del dente può essere 

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

dovuto alla permanenza nella 
camera pulpare di cementi 
endodontici aventi potere di-
scromico (endomethazone), 
medicamenti canalari (pasta 
iodofoformica), oppure dovuti 
alla decomposizione di tes-
suto pulpare e materiali da 
otturazione che rilasciano sali 
metallici (amalgama d’argen-
to): in questo caso le proce-
dure cliniche di sbiancamento 
interno dei denti devitalizzati 
iniziano con la valutazione del 
trattamento canalare dell’ele-
mento in questione da parte 
del dentista.

Lo sbiancamento è dannoso 
per i denti?
No, non è assolutamente dan-
noso se eseguito nella manie-
ra corretta.
E’ importante quindi affidarsi 
ad un personale qualificato 
che possa consigliare il tratta-
mento più adatto ad ogni sin-
golo paziente. 
n
Coccaglio
Piazza Europa, 2 
tel. 030.723452

Palazzolo sull’ Oglio
Via Marconi 88 
tel. 030.7301118



ISEO
Il Giornale della

Franciacorta

di Tino de Pinu

La cucina casalinga giap-
ponese nei giorni scorsi ha 
trovato casa a Ome. 
Per l’occasione la cantina 
Majolini ha aperto le sue 
porte in modo da per degu-
stare le specialità d’orien-
te abbinate alle frizzanti 

Cucina casalinga giapponese
A Ome presentato il progetto

bollicine della terra omen-
se. 
Ne è uscito un connubio 
di rara intensità e delica-
tezza.  I piatti  della  cu-
cina casalinga giapponese 
“Katei Ryori”, preparata 
dalla  private chef Chiaki 
Takashima si sono sposa-

ti appieno ai vini Majolini.   
Non per nulla la cucina 
giapponese è famosa  per 
proporre piatti tra i più bi-
lanciati e salutari del mon-
do, parte importante della 
caratteristica longevità dei 
giapponesi: l’ampio uso 
di pesce fresco, verdure, 
radici e tè verde la rende 
anche ideale per combat-
tere varie forme di cancro. 
Dal dicembre 2013 è inse-
rita fra i Patrimoni orali e 
immateriali dell’umanità 
dell’UNESCO. 
Oltre ai piatti giapponesi 
e alle bollicine in cantina 
c’era anche due mostre 
dedicate al Paese del Sol 
Levante, con le grafiche 
Pop-Art dell’artista Tomoko 
Nagao e una piccola colle-
zione di kimono da cerimo-
nia.
Un’esperienza nata per 
suggerire anche alle cuci-
ne di tutti noi l’approccioa 
a nuovi ingredienti, spesso 
più leggeri e con sapori 
nuovi. In definitiva un’e-
sperienza nuova che è in 
primis cultura. 

n

  CULTURA GASTRONOMICA

(fine cantiere entro pochi mesi)

Lavora sodo la neonata 
associazione ‘Maruzza 
Lombardia’ da alcuni mesi 
operativa in Franciacorta, a 
Brescia e in tutta la Lom-
bardia orientale. Il sodalizio 
che raggruppa alcuni genito-
ri  di bambini con difficoltà 
e con patologie gravi, coa-
diuvati da alcuni volontari, 
(in totale sono  25 i soci 
fondatori) ha  già ha messo  
a segno  una riuscitissima 
serata. Per raccogliere fondi  
e divulgare la necessità di 
promuovere le cure palliati-
ve  pediatriche  e la terapia 
del dolore  e sostenere l’as-
sistenza a domicilio,  si è 
svolta  alcune settimane,  fa 
presso il teatro Pax (gremito 
all’inverosimile) a Provaglio 
d’Iseo una serata concer-
to dal titolo ‘arie d’opera 
in cortile’ con protagonisti 
la soprano provezzese Tea 
Franchi  e Samuele Pala al 
pianoforte.  Il nuovo sodali-
zio ha così raccolto, anche 
grazie alla collaborazione 
del gruppo Filsterfest,  nu-
merosi fondi che saranno 

Maruzza
contro

le bimbo
patologie

La chef
Chiaki 
Takashima
durante
la
dimsotrazione
da Maiolini

devoluti alla Fondazione 
Maruzza Lefebre d’Ovidio 
Onlus. Alla serata erano 
presenti Paolo Brunelli pre-
sidente Associazione Ma-
ruzza Lombardia,  Moreno 
Crotti Partel coordinatore in-
fermieristico oncoematolo-
gia pediatrica Ospedale dei 
Bambini Brescia,  Cesare 
Vezzoli anestesista rianima-
tore ospedale dei bambini 
Brescia,  Raffaele Spiazzi 
direttore sanitario ospedale 
dei bambini Brescia, Silvia 
Lefebvre presidente Fonda-
zione Maruzza Lefebvre D’O-
vidio onlus e rappresentanti 
di istituzioni sanitarie e di 
associazioni di volontariato 
pediatriche e non che opera-
no in ambito socio-sanitario  
bresciano. 
n

f.b.s.

Magnalonga al top
Pioggia era prevista e piog-
gia copiosa, con alcuni 
sprazzi di pausa,  da mattina 
a sera è arrivata. Nonostan-
te i capricci metereologici a 
Monticelli l’organizzazione 
della Magnalonga del 18  
settembre è andata avan-
ti dritta per la sua strada 

determinando un’edizione, 
(questa era l’ottava), sep-
pur bagnata anche molto 
partecipata. 1100 erano gli 
iscritti e 1040 sono partiti 
sfidando il tempo avverso 
dal Palazzetto dello Sport  
incamminandosi in un per-
corso enogastronomico at-
traverso le strade, i sentieri 
e le frazioni di Monticelli 
Brusati. 
Una 12 km percorsa a piedi 
in 6 zone di sosta in cui è 
stato servito un piatto tipi-
co, accompagnato dal vino 
di alcune delle migliori can-
tine della Franciacorta. La 
kermesse è stata destina-
ta al rifacimento della se-
gnaletica del sentiero delle 
cascate, grazie a Comune, 
Promonticelli e tanti volon-
tari. 
Il consigliere comunale 
Claudio Ferrari si è detto 
più che mai soddisfatto 
della riuscita di una mani-
festazione tanto piovosa e 
difficoltosa, che pure tanto 
ha portato nella promozione 
dei sentieri e della campa-
gna di Franciacorta.  
n

f.b.s.
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Il Giornale di

Monte Isola
Carzago ha una nuova biblioteca

Inaugurata il 30 settembra la nuova sede: più libri e modalità di consultazione

di Roberto Parolari

Tutto è iniziato 
con il “Passali-
bro”, un lungo 
corteo compo-
sto da bambini, 
ragazzi ed adul-
ti che ha tra-
sportato i libri, 

passandoli di mano in mano, 
dal lago fino alla nuova sede 
della biblioteca tanto attesa 
a Montisola. Un gesto simbo-
lico che ha il solo obiettivo di 
ricordare che i libri sono “pon-
ti ostinati: uniscono e creano 
legami” e che la biblioteca 
non è solo uno spazio fisico, 
ma un luogo di persone e di 
condivisione.
Intitolata a don Francesco Tur-
la, parroco e scrittore di casa 
a Montisola e scomparso nel 
2017, la nuova biblioteca che 
è stata inaugurata a Carzago 
sabato 30 settembre rappre-
senta un traguardo impor-
tante per l’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Fiorello Turla, che ha forte-
mente voluto la sua apertu-
ra e ha sostenuto i costi per 
farla entrare tra le biblioteche 
della Rete bibliotecaria bre-

sciana.
«Da tempo lavoravamo a que-
sto progetto – ha commentato 
Tiziana Turla, rappresentan-
te del Gruppo Cultura - e ora 
siamo riusciti a tagliare que-
sto importante traguardo. La 
prossima sfida è trasformare 
la biblioteca un vero e proprio 
centro culturale e di incontro. 
Per vincerla coinvolgeremo nel 
progetto persone, associazio-
ni, scuole e istituzioni». In 
realtà da alcuni mesi era già 
presente un servizio prestiti 
gestito da diversi volontari 
sull’isola, ma non si trattava 
di una vera e propria bibliote-
ca e, soprattutto, non faceva 
parte della rete del Sistema 
bibliotecario Bresciano. Ora 
oltre ai volontari, sarà presen-
te per tre giorni a settimana 
una nuova bibliotecaria, Car-
lotta Borghetti, nello spazio di 
Carzago dove è stata affissa 
la targa alla memoria di don 
Francesco Turla. Con la sua 
inaugurazione la biblioteca di 
Montisola è già entrata nel Si-
stema bibliotecario dell’Ovest 
Bresciano, che ha come ente 
capofila Palazzolo, e andrà ad 
ospitare uno degli eventi del-
la settima edizione della ras-

segna Nelle Terre dell’Ovest 
quest’anno intitolata “Tutti i 
colori del bianco, alla scoper-
ta del Nord Europa”. 
La serata si svolgerà il pros-
simo 9 novembre alle 20,30 
e vedrà come protagonista 
l’illustratore milanese Guido 
Scarabottolo che porterà i 
presenti in un viaggio imma-
ginario in Islanda senza mai 
averci messo piede, un pae-
saggio dell’astrazione dove 
le parole si sono prese una 
vacanza tra nuvole, piogge, 
geyser, animali, rocce, ghiac-
ci e vulcani. Montisola ospita 
anche un’altra serata della 
rassegna: sabato 28 ottobre 
il Palazzo del Turismo sarà il 
palcoscenico del concerto di 
Sofie Trolde, artista contem-
poranea danese di Aalborg, 
accompagnata dai musicisti 
Michele Zuccarelli Gennasi e 
Silvio Uboldi, componenti del 
trio elettro-artistico Pradbitt. 
L’ingresso nel Sistema biblio-
tecario Ovest Bresciano e, 
quindi nella Rete bibliotecaria 
bresciana, consente alla nuo-
va biblioteca di usufruire del 
prestito interbibliotecario con 
tutte le biblioteche della rete, 
l’accesso alla biblioteca digi-
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T. 030 7241768
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tale “Medialibrary on Line”, la 
partecipazione a tutte le ma-
nifestazioni culturali del Siste-
ma e ai progetti intersistemi-
ci, la formazione continua del 
bibliotecario addetto al servi-
zio e la catalogazione dei do-
cumenti in suo possesso.Con 
l’accesso a tutte le possibilità 
fornite dalla Rete bibliotecaria 
provinciale la nuova biblioteca 
di Montisola, che conta su un 
patrimonio librario di circa tre-
mila titoli, vedrà aumentare a 
dismisura le proprie potenzia-
lità: la volontà, afferma Tizia-
na Turla, è di incrementare «la 
sezione dedicata ai ragazzi, 
perché crediamo che è quello 
il settore su cui puntare visto 
che il futuro della cultura, non 
solo isolana ovviamente, sono 
gli scolari ed i ragazzi».
In qualità di presidente del Si-
stema bibliotecario Ovest Bre-
sciano Gianmarco Cossandi 
ha voluto ringraziare «tutti co-
loro che hanno permesso que-
sto risultato e la costruzione 
di un luogo di cultura che non 
dovrà perdersi, ma continuare 
a essere un valore aggiunto 
per tutta la comunità e per il 
Sistema Bibliotecario».
n
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Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

CLUSANE D’ISEO: Un campo in sabbia, un intero canestro con piantana abbattuto...
L’oratorio merita di piùISEO: il progetto di pulizia del lago a cura Yseo Sub (© Foto Simonetti)

con milioni di redditi nel-
la loro vita, facenti parte 
peraltro del più «povero» 
partito d’Italia (il Pd, che 
invece di milioni di euro 
ne incassa ogni anno con 
le nostre tasse), che de-
cidono di fare lo sciopero 
della fame per lo Ius Soli. 
Ossia per dare la cittadi-
nanza agli immigrati che 
arrivano in Italia, magari 
con un ciclo di studi com-
piuto alle elementari. Sa-
rebbe sufficiente. 
Lo ius soli è il diritto alla 
cittadinanza per essere 
nato in quella nazione. 
Lo hanno diversi stati, 
compresa l’America, con 
la differenza che l’Ameri-
ca non fa entrare milioni 
di cittadini così tanto per 
dare da mangiare alle co-
operative di partito. 
E dio solo sa quante altre 
ne combina l’America ma 
su questo è a dir poco in-
flessibile. Encomiabile.
L’Italia dopo essera stata 
il porto di mare per mez-
za Africa, per la Cina, per 
il Medioriente, ora trova 
politici suoi a ricorrere a 
un gesto estremo (che 
ridere, forse qualcuno lo 
fa persino per abbattere 
la panza maturata in Tran-
satlantico) per difendere i 
diritti degli immigrati.
L’avete mai visto fare per 
le pensioni? 
L’avete mai visto fare per 
un reddito minimo? 
L’avete mai visto fare per 
sostenere una legge con-
tro gli insoluti che milioni 
di aziende subiscono ogni 
anno, magari imponendo 
leggi che delegittimano, 
senza avvocato, le azien-

de bidoni? 
L’avete mai visto fare per 
la sanità che non funzio-
na o per le case di riposo 
che dobbiamo pagare (an-
che 3 mila euro al mese) 
per malattie insostenibili 
come gravi disabilità fi-
siche, alzheimer, parkin-
son, o per gli assistenti a 
controllo ottico dei malati 
di Sla? No, non l’avete 
mai visto. E allora trova-
re parlamentari Pd come 
Graziano Delrio, Rosi 
Bindi, Anna Finocchiaro, 
Simona Vicari (persino 
il presidente della Ca-
mera Laura Boldrini che 
ci sta pensando),  Luigi 
Manconi ecc. ecc. che si 
mettono a dieta per i di-
ritti degli immigrati fa un 
po’ specie. Persino Papa 
Francesco si è fermato 
sulle accoglienze, dicen-
do che tutto va bene fino 
a un certo punto, poi il 
tutto stroppia. Ma papa 
Francesco non è votato 
da noi. Questi sono poli-
tici che rispondono al po-
polo. Ne ha capito di più 
il pontifex dei politifex. In 
pratica il Pd ha esponenti 
disposti a rischiare la vita 
per gli immigrati che non 
per disoccupati e pensio-
nati... n

¬¬ dalla pag. 1 Se i politici...

semplicemente... il mare
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